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VIDEONEWS LAVORO DEL 11 DICEMBRE 2015 
 

Contributo 2016 agenti e mediatori 

L’Organismo degli agenti e dei mediatori finanziari, con circolare 24 novembre 2015, n. 26, informa sulle 
disposizioni inerenti al versamento dei contributi e delle altre somme dovute per l’anno 2016 dagli 
iscritti e dai richiedenti l’iscrizione negli elenchi degli agenti in attività finanziaria, dei mediatori creditizi e 
nella sezione speciale dell’elenco degli agenti in attività finanziaria.  In particolare, prevede che sono 
tenuti al versamento dei contributi, sia fisso che variabile, coloro che presentino istanza di iscrizione 
negli Elenchi a far data dal 1° gennaio 2016; e  risultano iscritti negli Elenchi alla data del 1° gennaio 
2016, salvo che  siano stati iscritti negli Elenchi solo dopo il 1° novembre 2015; oppure che presentino 
istanza di cancellazione dagli Elenchi entro il 29 febbraio 2016.  Invece, il versamento del contributo 
variabile è richiesto per ciascun dipendente e/o collaboratore del quale i soggetti  iscritti si avvalgono per 
il contatto con il pubblico alla data del 1° gennaio 2016. non è dovuto  invece se  il dipendente e/o 
collaboratore sia stato comunicato all’Organismo dopo il 1° novembre 2015; oppure  se la cessazione del 
rapporto di collaborazione e/o dipendenza sia comunicata entro il 29 febbraio 2016. 

Fonte: Fisco e Tasse 

Indennità call center: circolare ministeriale 

E’stata emanata la circ. n. 31 del 30 novembre 2015 dalla Direzione generale degli ammortizzatori sociali, 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la quale vengono fornite indicazioni e chiarimenti 
operativi in merito all’indennità riconosciuta dal decreto interministeriale n. 22736 del 12 novembre 2015 
ai lavoratori delle aziende del settore dei call center non rientranti nel campo di applicazione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale. Va precisato che il decreto interministeriale 12 
novembre 2015, n. 22763 è stato emanato in attuazione del d.lgs. 14 settembre 2015, n. 148, delagato del 
Jobs Act il quale aveva previsto al comma 7 dell’art. 44  la concessione di misure per il sostegno al reddito, 
in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore 
del call-center, nel limite massimo di euro 5.286.187 per l’anno 2015 e di euro 5.510.658 per l’anno 2016. 

Fonte: Fisco e Tasse 

Esodati: domande anche dopo la data di certificazione 

L’INPS, con mess. n. 7327 del 4 dicembre 2015, fornisce importanti precisazioni al messaggio n. 9305 del 2 
dicembre 2014, che riguardava “Operazioni di Salvaguardia Pensionistica” per i lavoratori cd. "Esodati". 
Con il nuovo messaggio l’Inps ribadisce che  nella lettera di certificazione del diritto alla salvaguardia, 
l’Istituto  indica la data della prima decorrenza teorica utile della pensione, fermo restando la possibilità 
di  presentare la relativa domanda in qualsiasi momento successivo alla predetta data.  Ciò posto, allo 
stato attuale  e con riferimento a coloro che presentino domanda di pensione in salvaguardia anche 
successivamente alla data indicata nella certificazione, non sussistono problemi di esclusione dalla 
salvaguardia a causa della raggiunta copertura finanziaria. L'Istituto raccomanda infine alle Sedi di tenere 
in evidenza le domande di pensione in salvaguardia relative al personale del comparto scuola, in attesa 
delle indicazioni che saranno successivamente fornite dalla Direzione Centrale Pensioni all’esito della 
consultazione con i Ministeri competenti. 

 Fonte: Inps 

Maxisanzione lavoro nero: confermato il codice tributo 
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La Direzione generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha emanato 
la nota n. 21476 del 7 dicembre 2015 con la quale  fornisce precisazioni in materia di maxisanzione  ai 
datori di lavoro per il lavoro irregolare ed al provvedimento di sospensione,  recentemente modificati 
per mezzo del D.L.vo n. 151/2015, Si ricorda che le modalità di compilazione del modello F23 e  i  codici 
tributo sono rimasti gli stessi, per cui il codice da utilizzare  per il pagamento delle maggiorazione del 30%  
è il codice tributo 79AT. 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Brevetti PMI: bando sospeso  

Il Ministero Dello Sviluppo Economico, con comunicato 03 dicembre 2015, pubblicato nella G.U. 03 
dicembre 2015, n. 282, rende noto che è sospeso lo sportello per il bando relativo alla concessione di 
agevolazioni per la brevettazione e la valorizzazione economica dei brevetti a favore di micro piccole e 
medie imprese. In considerazione dell' esaurimento delle risorse stanziate, a seguito delle domande 
pervenute, a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica  italiana è stata sospesa l'acquisizione del protocollo on-line preordinato alla presentazione 
delle domande di agevolazioni per la brevettazione e la valorizzazione economica dei brevetti a favore di 
micro  piccole e medie imprese, di cui agli avvisi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana serie generale, n. 179 del 3 agosto 2011 e n. 182 del 7 agosto 2015.   Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito del  Ministero dello sviluppo economico: www.sviluppoeconomico.gov.it 

Fonte: Fisco e Tasse 

Scioperi: un protocollo per il Giubileo  

In  data  24  novembre  2015,   presso   il   Ministero   delle infrastrutture e dei trasporti, e' stato 
sottoscritto, dal Ministro e dai rappresentanti delle Associazioni datoriali AGENS, ANAV,  ASSTRA, 
ASSAEREO,  ASSAEROPORTI,  ASSOCONTROL,  ASSOHANDLERS,  UNINDUSTRIA  e delle Federazioni 
sindacali FILT CGIL, FIT CISL  e  UILTRASPORTI,  un Protocollo di intesa per il Giubileo straordinario della 
Misericordia sulle regole di svolgimento del conflitto sindacale e  sull'esercizio del diritto di sciopero da 
osservare in  coincidenza  del  calendario giubilare. Il predetto Protocollo prevede  l'istituzione  di  una  
Cabina  di  regia permanente presso il Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti, con la partecipazione 
di  rappresentanti  del   Ministero  e delle Parti datoriali e sindacali firmatarie, per  monitorare  e  
prevenire  vertenze  conflittuali   che   -   con particolare  riferimento  ai  servizi  di  trasporto   -   
potrebbero determinare difficolta' nelle seguenti date di maggiore rilevanza del calendario giubilare e dei 
grandi eventi: 

     8, 12, 13, 27 dicembre 2015 
     1, 19-21 gennaio 2016 
     10, 22 febbraio 2016 
     4-5 marzo 2016 
     1-3, 23-25 aprile 2016 
     5, 27-29 maggio 2016 
     1-3, 10-12 giugno 2016 
     2-4, 23-25 settembre 2016 
     7-9 ottobre 2016 
     6, 13, 20 novembre 2016; 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si impegna  ad informare la Commissione di garanzia in 
ordine alla attivita'  svolta in attuazione del predetto Protocollo, provvedendo a  segnalare  alla stessa le 
eventuali inadempienze delle Parti  firmatarie  o  aderenti. 
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Fonte: Fisco e Tasse 

E mail dipendenti: provvedimento del Garante e parere consulenti del Lavoro 

Il Garante  per la protezione dei dati personali , con Provvedimento 30 luglio 2015, n. 456 è intervenuto 
sul trattamento effettuato sulle e-mail di dipendenti ed ex dipendenti. In particolare, alcuni ex dipendenti 
hanno denunciato il trattamento di dati personali effettuato dalla loro azienda attraverso gli account di 
posta elettronica aziendale loro assegnati nell'ambito del rapporto di lavoro. In relazione  alla persistente 
operatività, successivamente alla risoluzione del rapporto di lavoro con la società, degli account di 
posta elettronica loro assegnati anche attraverso il reindirizzo dei medesimi "presso un utente 
dell'azienda", con il conseguente trattamento di "informazioni personali degli esponenti, sulle quali gli 
[stessi] avevano la legittima aspettativa di segretezza"; Il Garante con tale provvedimento ha 
raccomandato la cancellazione degli account di posta dei dipendenti una volta cessato il rapporto di 
lavoro e l’adozione di una politica aziendale chiara e trasparente in merito all’utilizzo delle mail aziendali 
da parte dei dipendenti.  In materia è intervenuta il 4 dicembre 2015,  con un parere, anche  la 
Fondazione studi dei consulenti del lavoro. 

 Fonte: Fisco e Tasse 

 

 


